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«Dentro la città proibita» 
contro tutti i predatori d'arte 

• i A difesa dei monumenti, per una fruizione corretta 
delle opere d'arte, per la valonzzazione del patrimonio cul
turale della capitale. Il popolo della «città proibita» ha riem
pito la sala della Cancelleria per esprimere la rabbia di ve
der scomparire ogni giorno pezzi importanti del passato 
della citta etema. L'appuntamento, lanciato ^M'Unita e 
dalla rubrica del giovedì curata da Ivana Della Portclla, 6 
stato accolto da centinaia di persone che hanno partecipa
to all'mcontro-spettacolo con Giulio Carlo Argan e con Re
nato Nicolint. Argan ha denunciato gli episodi più neri della 
speculazione edilizia e il fatto che per la cultura si spende 
un decimo di quanto in un anno viene depredato o distrut
to: un buon motivo per non dar più la fiducia a chi governa 
cost. >'.••• 

Inaugurata ieri la struttura 
È la prima di tutto il Centro-Sud 

A Monteverde 
casa delle donne 

anti-violenza 

\ Sicurezza, proposte e dossier Pds 
\ «Un 118 per gli interventi» 

iSos emergenze 
;j Ancora troppe 
! strade a rischio 

• • «Due anni fa. il Comune 
stipulo con i sindacati un ac
cordo sulla sicurezza, ma non . 
e stato fatto niente...". Comin
cia cosi un opuscolo del Pds • 

! sulla protezione civile. Contie-
; ne tante proposte e una de- , 

nuncta: troppi ostacoli, interi 
', quartieri sono «vietati» ai mezzi 
di soccorso. Tra le proposte, . 
l'attivazione di un unico nurne-

' ro telefonico per le emergen-
• ze Vigili del fuoco. Acca, Enel 

e vigili urbani, infatti, quasi , 
, sempre effettuano Insieme gli . 
i interventi. Ma-poichc non ven-. 
' gono avvertiti contemporanea-
' mente, c'e sempre qualcuno 
' che arriva tardi. Poi, gli idranti. 
; I migliori sono quelli a colonni

na: a Roma, invece, i bocchet-
I toni dell'acqua si trovano sotto 

i tombini, e spesso sono coper-
' ti dall'asfalto. • La proposta? 
! Rinnovare la segnaletica e in- . 
' stallare gli idranti a colonnina. 
' Le proposte sono tante. So-
• prattutto. secondo il Pds, oc

corre un «Coordinamento pcr-
i manente per la sicurezza civi

le», che elabori progetti e go-
' verni la questione-sicurezza. 
• Nell'opuscolo. ' e anche una 
! mappa delle strade «vietate».ai • 
' mezzi di soccorso. Si trovano ' 
! quasi tutte in centro. Eccole. 
Via Napoli, via D'Azeglio, via 
S.Agata Neofiti, via Margutta, 
via della Vite, via de Fiori, via 

, Campo Marzio, via Fontanella • 

Borghese, via Santa Maria del
l'Anima, via Lucania, via Mon-
tebcllo, via delle Scuderie, via 
del Seminano, via dei 3anchi 
Vecchi, via Giulia, via Impru-
neta, via C.Monte del Gallo, vi
colo Bologna, via del Moro, via 
Tacito, via Oxilia, via delle 

; Genziane, via del Boschetto, 
i piazza Campo de' Fiori, via 
dell'Orso, via degli Avignoncsi, 
via Panispema, via Urbana, via 
dei Genovesi, via Titta Scarpet
ta, via Gradoli, via Vespasiano, 
piazza Iris, via Aspertini, via 
Piegato, via del Pignolo,, viaSa-
lomorie. via Baracca, via Berar-
di. piazza S. Callisto, via Balbo, 
via Leonina, via Baccina, via 
Madonna dei Monti, via Vitto
ria, vicolo della Vittoria, via 
Belsiana, largo Fontanella Bor-

. ghese, via dei Prefetti, via del 
Teatro Pace, piazza Sallustio, 
via Gaeta, via dei Pastini, via 
Monscrrato e vicoli, via dei 
Banchi Nuovi, piazza S.M. in 
Trastevere, via Pescaglla. vico
lo Monte delle Capre, vicolo 
del Cinque, via degli Scipioni. 
via Biancamano, via Ladelci, 
via Sforza, via del Pellegrino, 
via dei Coronari, via Rasella, 
via Vicenza, via della Purifica
zione, via degli Zingari, piazza 
San Cosimato, via Monti Pario-
li, via dei Gracchi, via Ghorso, 
via delle Rondini, via Cencelli, 
via del Mandrione, via Rovetti, 
via C. della Rocca, via Olivetti, 
via Pettazzoni. 

Minacce continue a leader e giornalisti. La Questura protegge gli «obiettivi» dei naziskin 
Al vaglio dei magistrati il rapporto sulle attività dei giovani di destra. Tensioni a Ostia 

Un mese di violenze «nazi» 
Un dossier della Digos in mano ai giudici 
La Digos ha consegnato un rapporto sui naziskin al
la magistratura. Il procuratore aggiunto Michele Coi
rò lo sta esaminando. Proseguono le indagini ed i 
controlli su tutte le zone «calde» della città, soprat
tutto davanti alle scuole già prese di mira. Situazio
ne tesa ad Ostia, dove da un mese si susseguono le 
aggressioni. E stretta sorveglianza degli esponenti 
minacciati dai naziskin. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Minacce ai giornalisti, 
raid davanti alle scuole, nuovi 
tentativi di fareTnanifestazlonir-
dal 29 febbraio' l'naziskin, ed 
insieme a loro giovani simpa
tizzanti dell'estrema destra, 
continuano a mobilitarsi. Un ' 
rapporto della Digos e da gior-
ni nelle mani del procuratore 
aggiunto Michele Coirò e del 
sostituto procuratore Elisabet
ta Cesqui. L'ufficio politico del
la questura sta anche tenendo 
sotto controllo vari punti stra
tegici della citta e del litorale. 
In cima alla lista delle situazio
ni su cui indagare, gli episodi 
avvenuti nell'ultimo mese ad 
Ostia. Un clima teso. Gli inqui
renti scelgono una formula 
precisa: «ncompattamento» tra 
le frange dell'estrema destra. 
Ed indagano negli ospedali 
per ricostruire attraverso i re
ferti dei feriti gli episodi avve
nuti, perchè nessuno li denun
cia. • - - . 

Giampiero Cioffredi, segre- ; 
i tario di Nero e non solo. Enzo 

. Foschi, coordinatore regionale 
della Sinistra giovanile, Robcr-

- to Bcrinl, redattore dcll'agcn-
"' zia d'informazione Area: sono 
, le persone che hanno denun

ciato di aver ricevuto minacce 
; dopo aver condannato la ma

nifestazione del 29 febbraio 
del naziskin. La Digos li pro
tegge, come protegge altre 

• persone che si sono pronun
ciate contro il razzismo di quei 

' giovani ma che, come una no
ta giornalista che per un mese 

' e slata scortata, vogliono man-
- tenere l'anonimato. Restano 

per H momento tutti anonimi i 
protagonisti, sia vittime che ag
gressori, delle vicende di Ostia, 
su cui la Digos sta lavorando 
da qualche giorno. Le notizie 
dal litorale, secondo gli inqui
renti ancora tutte da verificare, 
sono quelle di una mini-guerri
glia continua. 

Un mese fa, iniziano le ag
gressioni contro i ragazzi del 
centro sociale «Spazio Cami
no». Le spedizioni partono dai 

La fiaccolata antirazzista di giovedì scorso 

bar frequentati dagli estremisti 
di destra. Fuoriusciti dall'Msi, 
tifosi di calcio, alcuni di loro 
sono anche legati a «Meridiano 
zero», ma nessuno ò naziskin. 
Le aggressioni sfociano in uno 
scontro frontale: due settima
ne fa, dal centro sociale parte 
una «spedizione punitiva» con- , 
tro il bar «Smeraldo». In pochi 
minuti, gli aggressori diventa

no vittime di un numero di av
versari decisamente superiore, 
ed uno dei ragazzi del centro 
sociale finisce in ospedale con 
una lenta in testa. E la sera del 
28 febbraio. 11 giorno dopo, i 
naziskin sfilano a piazza Vene
zia, con il braccio teso sotto il 
balcone di Mussolini. Il marte
dì grasso, sempre ad Ostia, si 
scatena un rald «carnevale-

LETTERA DA BERLINO 

ì ' . -

La Potsdamerplatz 
e herr Benz 

La città si specchia con le altre capitali. Berlino, 
la Potsdamerplatz, un luogo della storia di ieri, oggi 
al centro degli interessi del signor Benz. Poi San Paolo, 
Londra, Parigi. Il costume, la cronaca, ciò che fa tendenza, 
nelle più importanti città del mondo. 
Un confronto con il nostro quotidiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Dicono che fosse il 
crocevia più frequentato d'Europa 
e a giudicare dalle fotografie in
giallite dell'epoca c'è da crederci. 
Sulla Potsdamerplatz facevano ca
polinea i tram e gli autobus che ri
versavano ogni mattina l'esercito 
dei pendolari da ogni angolo di 
Berlino e dalle città dei dintorni. In
sieme alla Alexanderplatz, all'altro 
capo della famosa Unter den Lin-
den, il grande slargo a due passi 
dalla porta di Brandeburgo e dal 
Rcichstag era il cuore vivo d'una 
metropoli che rivaleggiava allora 
con Parigi. Londra e New York. An
che nei piani megalomani di Hitler 
e del «suo» architetto Speer la Pot
sdamerplatz avrebbe dovuto avere 
un ruolo centrale. La «risistemazio-
ne imperiale» della capitale del 
Terzo Reich prevedeva che la piaz
za diventasse una specie di pro
scenio al centro monumentale al
lungato sulla Unter den Linden. 
Non . lontano si ; innalzavano la 
nuova Cancelleria, da dove il FQh-
rer sognava di governare l'Europa, 
il lugubre palazzone della Gestapo 
con i suoi sotterranei pieni d'orro
re, e poi il complesso dei ministeri 
e più in là il nuovo edificio del mi
nistero degli Esteri. Dall'altra parte, 
gli alleati dell'Asse davano il loro 
contributo alla retorica urbanistica 
nazista, con le ambasciate d'Italia 
e del Giappone, che non entraro
no mai in funzione ma che sono 

ancor oggi in piedi. 
Poi venne la guerra. 1 bombar

damenti e i furiosi combattimenti 
corpo a corpo tra l'Armata Rossa e 
i difensori dell'estremo ridotto del 
Grande Reich che aveva voluto sfi
dare il mondo fecero della piazza 
un ammasso di rovine e quando 
arrivò anche la divisione della città 
per la Potsdamerplatz fu la con
danna senza appello. Il confine tra 
le zone d'occupazione occidentali 
e quella sovietica correva proprio 

• alle sue spalle e la separava dal 
centro storico, suo naturale retro
terra. Verso ovest il nuovo centro 
della «Berlino americana» che an
dava sorgendo intorno alla stazio
ne dello Zoo era troppo lontano, al 
di là del grande parco del Tiergar-
ten. Quello che era stato il «cuore» 
di Berlino diventava un'appendice 
scomoda, quasi irrangiungibile. 
delimitata, a partire dall'agosto del 
61, dal Muro che rendeva da una 
parte impossibile e dall'altra su
perfluo ogni tentativo di attraver
sarla. Un posto da brividi per i «turi
sti della guerra fredda», che pote
vano arrampicarsi su una pedana 
propno a ridosso del confine e 
guardare le facce impassibili dei 
Vopos dall'altra parte; un angolo 
lontano da sguardi indiscreti per i 
dubbi traffici d'ogni metropoli: 
perfino una riserva d'erba, negli 
anni durissimi del primo '"dopo
guerra, per tanti berlinesi che non 
trovavano di meglio da mettere 
sotto i denti (in realtà qualcuno 
sostiene che ci cresca, ancor oggi, 

anche la rughetta, ma noi non ne 
abbiamo mai trovato traccia...). 
Un buco nero, insomma, nel tessu
to d'una città che nel corso degli 
anni andava costruendo il suo 
schizofrenico equilibrio nella divi
sione. 

Va da sé che non appena la città 
si è riunificata il destino della Pot
sdamerplatz e diventato una for
midabile posta in gioco. Un'area li
bera di queste dimensioni, proprio 
al centro d'una grande metropoli 
rappresenta una circostanza sicu
ramente unica al mondo. Ma an
che una sfida alla fantasia degli ur
banisti. Che fare del «grande bu
co»? Come riempirlo? Nella com
plicata discussione sul riassetto di 
tutta l'area centrale della città in vi
sta del trasferimento del governo e 
del parlamento, il «che fare» della 
Potsdamerplatz si ù subito mostra
to come il capitolo più spinoso. Gli 
interessi, e ovvio, sono enormi e 
solo investitori con formidabili ca
pacità hanno la possibilità di di
ventare protagonisti di questo pez
zo della trasformazione di Berlino 
in una città «normale». Le trattative 
sulle proposte avanzate da alcuni 
grandi gruppi finanziari sono state 
molto complesse e hanno avuto 
anche qualche lato oscuro, tra l'al
tro anche un misterioso attentato 
in cui ha perso la vita un funziona
rio del Senato berlinese che curava 
la pratica. Alla fine l'ha spuntata, 
tra mille polemiche, un. gruppo di 
investiton in cui la parte del leone 
la fa la Daimler-Benz e in cui sono 

rappresentati, tra gli altri, colossi 
come la Sony, la ABB e la Hertie. In 
tutti i progetti di sistemazione pre
sentati finora, e firmati manco a 
dirlo dai nomi più prestigiosi del
l'architettura tedesca, si prevede 
un insediamento di attività terzia
rie concepito secondo i criteri più. 
moderni. 

Fine della stona, allora? Nien-
t'affatto, perche fatto l'accordo ge
nerale il Senato e la Daimler-Benz 
hanno combattuto a lungo sulla 
capacità dei parcheggi che do
vranno essere realizzati nell'area. 
L'industna automobilistica ne vo
leva per 5300 posti, l'amministra
zione cittadina molti di meno. Con 
un compromesso firmato pochi 
giorni fa e stato deciso che nel 
nuovo complesso i posti-macchi
na saranno 2500, ma altri 1500 ver
ranno realizzati in parcheggi luori 
arca collegati con la Potsdamer
platz da un sistema di «navette». 
Sembrano particolari molto «tecni
ci», ma sono essenziali, perché 
dalla loro definizione dipende il 
destino non solo dell'area, ma an
che dell'intero futuro grande cen
tro berlinese che, nei piani urbani
stici del dopo-unificazione, do
vrebbe comprendere il vecchio 
quartiere-centro dell'ex est (la zo
na monumentale fino alla AJexan-
deiplatz e la Friedrichstrasse, dove 
si dice che i valori immobiliari sia
no già lievitati a livelli «giappone
si»} , l'asse Reichstag-Porta di Bran-
deburgo-Potsdamerplatz e i quar
tieri ex occidentali di Kreuzberg e 

Wedding che per anni, relegati in 
posizione quasi marginale com'e
rano a causa del Muro che li taglia
va a nord e a sud dal vecchio cen
tro storico, hanno conosciuto un 
progressivo degrado. Si tratta di 
decidere, in • sostanza, come e 
quanto questo nuovo assetto sarà 
dipendente dal traffico automobi
listico, se esso dovrà avere sostan
zialmente via libera o se non biso
gnerà piuttosto ceicare di costruire 
un sistema di trasporti pubblici che 
rivoluzioni i criteri adottati (in qui 
in tutte le grandi metropoli occi
dentali. L'occasione è ottima e le 
premesse • sarebbero anch'esse 
buone, visto che in fatto di traspor
ti pubblici esiste già in questa città 
una solida base e una considere
vole esperienza. Verdi (all'opposi
zione) e socialdemocratici (al go
verno) insistono in questa direzio
ne e hanno criticato l'accordo con 
la Daimler-Benz come troppo «filo-
automobilistico». , cristiano-demo
cratici (al governo) e liberali (al
l'opposizione) sono sulla.linea 
opposta. Dallo scontro tra questi 
due schieramenti «trasversali*, al 
quale -va detto- partecipa l'opinio
ne pubblica con un notevole senso 
civico, dipende se la Potsdamer-
plalz tornerà ad essere il «cuore» di 
Berlino oppure un megacomples
so modernissimo e sicuramente 
molto bello, ma soffocato, insieme 
con tutte le zone circostanti, da 
una valanga di macchine. Comun
que andrà a finire, sarà una lezio
ne per tutti. 

sco»: davanti al liceo classico 
Anco Marzio viene distrutta 
una macchina, dei ragazzi del
la scuola sono picchiati. Anco- ' 
ra botte davanti all'istituto tec
nico Toscanelli, dove un lan- , 
ciò di uova e patate rompe dei " 
vetri che feriscono una profes
soressa e due alunni. Poi è la . 
volta del centro sociale: anco
ra vetri rotti ed il lancio di una ' 
molotov che però non espio- . 
de. Il sette marzo, mille perso- , 
ne sono in strada contro il raz
zismo. Studenti, genitori. Inse
gnanti, pakistani. Ma chi c'era > 
giura di aver visto anche molti 
autonomi in «assetto di guer
ra». Lo stesso giorno, il bar 
«Smeraldo» . subisce un'altra 
aggressione: dei ragazzi ven
gono picchiati, len mattina, in
fine, i giovani dell'estrema de
stra si erano dati appuntamen- ' 
to davanti al complesso delle • 
scuole superiori di via dei Pro- ' 
montori. C'erano anche dei j 
naziskin della capitale. Hanno 
trovato la polizia schierata. Se- , 
condo la Digos, avevano deci
so di fare una manifestazione ' 
non autorizzata, ma la presen
za delle forze del'ordine li > 
avrebbe dissuasi. — 

Dai vari tasselli ancora fram
mentari, appare una fetta di 
città sotto sorveglianza. Le per
sone . minacciate fomite di • 
scorta, alcune scuole e le zone 

• più «a rischio» discretamente 
< presidiate da agenti in borghe-
' se, indagini in corso. I magi
strati, intanto, studiano il fasci
colo sui naziskin. 

P.za Farnese 
Giornata 
anti-traffico 
con Occhetto 
• i «Liberi di muoversi e di 
respirare». È l'obiettivo della • 
campagna lanciata da) Pds 
contro il degrado dei centri ur
bani e per la difesa dell'am
biente sulla base di una propo
sta programmatica che preve
de, tra l'altro, la destinazione . 
al potenziamento del trasporto 
pubblico di una quota di 50 li
re delle imposte su ogni litro di -
carburante venduto: una misu
ra che da sola, e senza alcun 
aggravio dei costi per gli utenti, 
consentirebbe di avviare nel ; 
giro di pochi anni investimenti " 
per decine di migliaia di mi
liardi. La campagna culminerà 
oggi con una sene di manife
stazioni in diverse città italia
ne. Per Roma - dopo la caccia 
al tesoro sui bus organizzata ' 
per questa mattina dai circoli 
del Pds dell'Atac e delle Fs - ' 
l'appuntamento e per le 16.30 , 
a piazza Farnese, dove é in • 
programma una manifcstazio- ; 
ne-spettacolo (alla quale han
no aderito Codacons, Lega 
ambiente e Associazione uten
ti trasporti) che si concluderà 
alle 17.30 con un intervento di 
Achille Occhetto. I*a «colonna 
sonora» della manifestazione - . 
condotta da Patrizio Roversi e 
tr.ismessa in diretta da Italia 
radio - sarà assicurata dalla 
Scuola popolare di musica di • 
Testacelo, mentre sono previ
sti gli interventi di Antonio Ce-
derna, Franca Prisco, Renato 
Nicolini ed Enzo Foschi. 

I dirigenti 
dei Campidoglio 
contro (jerace: 
«Dimettiti» 

Dura risposta della Dircom, l'associazione sindacale dei 
dirigenti comunali, alle accuse di lassismo rivolte ai fun
zionari capitolini dall'assessore alla Pianificazione urba
nistica Antonio Gerace (De). «Il signor Gerace - si affer
ma in un comunicato- persiste con affermazioni calun
niose, tendenziose e irresponsabili, ad attentare alla di
gnità della dirigenza capitolina». Durissima la conclusio
ne: «Ci attendiamo la rinuncia del signor Gerace al man
dato cosi poco felicemente gestito". A sostegno di questa • 
richiesta l'assemblea dei dirigenti ha proclamato uno 
sciopero per il 28 marzo. 

È stata inaugurata ieri mat
tina la nuova sala cronisti 
dela Questura di. Roma. 
Nel corso di una breve ce
rimonia il questore Fernan
do Masone ha consegnato 
le chiavi al «decano» dei 
cronisti Giorgio Laskaraki 

che ha subito provveduto a dame una copia personale 
agli «anziani»: Sergio De Risi, Lanfranco D'Onofrio, Anto
nio Masia e Muzio Pignalosa. All'inaugurazione hanno 
partecipato il capo di gabineto, Mastrolitto, il capo del
l'ufficio stampa, Vecchione, e i dirigenti della squadra 
mobile, Cavaliere, della Digos, Fulvi, dell'ufficio stranieri, 
Galloni, della sala operativa, Tagliente, del personale 
Falco. • 

Inaugurata 
la nuova 
sala cronisti 
della Questura 

Scoperta 
base di falsari 
Sequestrate 
migliaia di patenti 

Oltre mille patenti di guida. 
3.000 carte d'identità. 5000 
fogli complementari ', in _ 
bianco, 20 passaporti, 90 '. 
milioni in valuta, tessere 
per accedere ai ministeri. ' 

_ _ _ ^ m m _ _ tutto materiale falsificato, è ; 
stato sequestrato in un ap- ? 

parlamento di Giardinetti, alla periferia sud della cita, dai * 
carabinieri del «gruppo Roma terzo». L'affittuaria della \ 
casa, la trentottenne Anna Vocali è stata arrestata per '• 
concorso in associazione per delinquere, faLsificazione 
di documenti di stato e di valuta straniera, ricettazione. " 
Le indagini proseguono per identificare gli altri compo
nenti della banda. -

Parcheggi: ' Il parcheggio c'è ma non si 
un milione ' vede ' s*3'0 nclla capitale 
un mimine un mil ione di a u t o p^t,. 
di POSTI ailtO be, infatti, essere ospitata . 
«inuicihìli» nei sotterranei e nei locali 
«Miv.3iv.il» a , . a n o t e r a d e . c o n d ( > 
mm^^^^mmmmm^^m^mmmm mini, opportunamente ri

strutturati. La sistemazione ' 
delle macchine nei sotterranei è prevista dalla legge To- . 
gnoli (la 122 del 1989), ma a tre anni dall'approvazione -
questa possibilità è ancora lontana dall'essersi realizza- -
ta. È quanto è emerso ieri nel corso di un convegno su * 
«Parchcgi e ambiente» organizzato dall'Associazione ita
liana degli amministraton di condomini (Aita). «Lo sco-*• 

.glio più difficile da superare è quello economico - ha 
spiegato Maurizio Gargiulo, vice presidente dell'Alaci-. 
Realizzare un posto auto "sotterraneo" costa intorno ai 
30-35 milioni, una cifra che pochi possono permettersi». 
Ma questa ostacolo, secondo l'Aiaci, potrebbe essere su
perato con una fiscalizzazione anche parziale delle spe- ' 
se per la realizzazione del parcheggio. Assolto 
ballerino di . 
«Creme caramel»: 
«Non spacciava» 

Recuperati 
assegni rubati 

Ber 20 miliardi 
uè denunce 

Assoluzione con formula , 
piena per il primo balleri- ' 
no dello spettacolo televi- ? 
sivo «Creme caramel» Luigi 
Casavola, arrestato giovedì ; 
scorso e accusato di deten
zione e spaccio di sostan- -
ze stupelacenti. Il tribunale 

di Roma l'ha infatti riconosciuto ieri mattina estraneo alla " 
vicenda al termine del proceso per direttissima. È stato J 
invece condannato a sei mesi di reclusione, con il rito del ; 
patteggiamento, Aldo Torti, che ha ammesso di essere il '' 
possessore di tre dosi di cocaina lasciate cadere a terra J 
mentre stava parlando con Casavola, avendo visto gli 
agenti di polizia che si avvicinavano per fare un control- "; 
lo. A Torti i giudici hanno concesso la sospensione con- '• 
dizionale della pena. Il difensore di Casavola ha dimo- • 
strato che il suo cliente aveva incontrato casualmente , 
Torti, mentre andava a ritirare da un meccanico la sua 
automobile. „~ • • 

Sottraevano assegni di no
tevoli importi e, prima di 
fare la denuncia di furto, li • 
incassavano con docu- •• 
menti falsi. Due uomini, ì, 
Leonardo F. di 23 anni e £ 

'" ' Fulvio P. di 29, sono stati '.' 
denunciati dalla squadra '• 

mobile di Roma che ha recuperato assegni per un valore 
di 20 miliardi. Le indagini erano state avviate in seguito ' 
alle denunce di numerosi istituti bancari. «Da tempo - ha -
dichiarato il vicequcstore Antonio Greco, dirigente della ' 
quinta sezione della squadra mobile- giungevano de
nunce della sparizione degli assegni che avrebbero do- > 
vuto essere recapitati alle diverse banche da una società * 
fiorentina. Gli assegni erano tutti circolari e riguardavano ' 
rimborsi Irpef e pensioni». La polizia pedinando i due di- r 
pendenti della società di recapito fiorentina che trasixjr-
tava gli assegni ha scoperto che questi lungo la strada na
scondevano alcuni plichi nei canali di scolo dell'acqua •' 
piovana dell'autostrada. Hanno cosi recuperato gli asse
gni. Successivamente gli agenti hanno scoperto che i due 
autisti lavoravano per conto di una banda napoletana , 
che, una volta prelevati i plichi, incassava gli assegni con ' 
documenti falsi. Solo allora i due autisti presentavano la 
denuncia. - • . 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

Sono 
passati 327 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangonte 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea -
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 
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